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MANIFESTO

Nel mondo delle professioni tecniche la parola d’ordine che è stata lanciata da Parigi è «democrazia urbana». In un suo intervento, l’allora Ministro della cultura e della comunicazione della Repubblica francese, Catherine Tasca, ha affermato: 

«Si tratta di una lotta comune, da portare avanti nelle città europee, per una democrazia urbana … Le nostre società e i loro responsabili devono, per l’architettura, l’edilizia e l’urbanistica associare poteri decisionali, a professionisti, utilizzatori e cittadini». 

Il Consiglio dell’Unione Europea, desideroso di migliorare la qualità dell’ambiente di vita quotidiano dei cittadini europei afferma che:

➔ l’Urbanistica l’Edilizia e l’Architettura,  sono gli elementi fondamentali della storia, della cultura e del quadro di vita di ciascuno dei nostri paesi; esse rappresentano alcune delle forme di espressione essenziale nella vita quotidiana dei cittadini e costituisce il patrimonio di domani;

➔ la qualità urbanistica, edilizia ed architettonica sono parte integrante dell’ambiente tanto rurale quanto urbano;

➔ la dimensione culturale e la qualità della gestione concreta degli spazi devono essere prese in considerazione nelle politiche regionali e di coesione comunitarie;

➔ l’architettura è una prestazione intellettuale, culturale ed artistica, professionale. È quindi un servizio professionale al contempo culturale ed economico.

Il Consiglio dell’Unione Europea esprime l’importanza che per esso rivestono:

➔ le caratteristiche comuni presenti nelle città, come l’alto valore della continuità storica, la qualità degli spazi pubblici, la convivenza di vari strati sociali e la ricchezza della diversità urbana;

➔ il fatto che l’Urbanistica, L’Architettura, l’Edilizia di qualità e del risparmio energetico, migliorando il quadro di vita ed il rapporto dei cittadini con il loro ambiente, sia esso rurale o urbano, possono contribuire efficacemente alla coesione sociale, nonché alla creazione di posti di lavoro, alla promozione del turismo culturale e allo sviluppo economico regionale.

Il Consiglio Europeo incoraggia gli Stati membri:

➔ ad intensificare gli sforzi per una migliore conoscenza e promozione dell’architettura e della progettazione urbanistica ed edilizia, nonché per una maggiore sensibilizzazione e formazione dei committenti e dei cittadini alla cultura architettonica, urbana e paesaggistica e del risparmio energetico;

➔ a tener conto della specificità delle prestazioni professionali nel campo dell’urbanistica, dell’architettura e dell’edilizia nelle decisioni e azioni che lo richiedono;

➔ a promuovere la qualità architettonica ed edilizia attraverso politiche esemplari nel settore della costruzione pubblica;

➔ a favorire lo scambio di informazioni e di esperienze in campo architettonico.

In questi ultimi anni, il dibattito è rimasto sempre acceso (vedi la recente lettera di Raffaele Sirica (Presidente del Consiglio Nazionale Architetti e del  C.U.P. Nazionale dell’agosto 2006) e teso ad indirizzare a cittadini, Parlamento e Governo attraverso “manifesti” che indicano gli indirizzi fondamentali da assumere per perseguire la qualità dell’ambiente attraverso l’Architettura (vedi quello del marzo 2006 approvato dal PRIMO Congresso Regionale della Federazione degli Ordini degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori dell’Emilia Romagna).

Tutto ciò, dovrebbe essere acquisito da tempo, da parte dello Stato delle Regioni e dai Comuni come già stabilito dall’articolo 9 della Costituzione Italiana che sancisce: “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura…….. tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione”.

Ricordando quanto detto dall’ex Ministro per i Beni e le Attività Culturali, Giovanna Melandri, che a tal proposito disse: “Nel nostro paese il degrado urbano e le ferite inferte al paesaggio sono i segni di una storia di incuria e di sviluppo selvaggio che ha lasciato segni profondi.”

Il Tavolo delle Professioni Tecniche della Provincia di Forlì - Cesena, composto da Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori, Ordine Ingegneri, Collegio Geometri e Collegio Periti Industriali e Periti Industriali Laureati della Provincia di Forlì – Cesena che viene Istituito Ufficialmente con questo 1° Congresso 

AUSPICA

che il Parlamento ed il Governo d’Italia procedano con tempismo e qualità alla riforma delle professioni intellettuali ,in particolare a quelle riconosciute sia dall’articolo 9 della Costituzione Italiana  che dal Consiglio dell’Unione Europea , cioè quelle di ARCHITETTO,INGEGNERE,GEOMETRA e PERITO che si ritiene, debbano essere la struttura portante di tale riforma, considerando che  l’Urbanistica, L’Architettura e l’Edilizia di qualità, migliorando il quadro di vita ed il rapporto dei cittadini con il loro ambiente, sia esso rurale o urbano, possano contribuire efficace- mente alla coesione sociale, nonché alla creazione di posti di lavoro,alla Sicurezza nei cantieri,per contribuire alla riduzione degli infortuni sul lavoro in edilizia, alla promozione del turismo culturale e allo sviluppo economico regionale ,provinciale e comunale,anche attraverso la definizione di politiche di qualificazione e risparmio energetico.

INVITA

la Regione Emilia - Romagna, la Amministrazione Provinciale di Forlì – Cesena ed i Comuni della Provincia di Forlì – Cesena, ad attivare un confronto costruttivo con il Tavolo delle Professioni Tecniche della Provincia di Forlì - Cesena dove si consideri come l’Urbanistica l’Edilizia e l’Architettura,  sono gli elementi fondamentali della storia, della cultura e del quadro di vita di ciascuno dei  Comuni della nostra Provincia e che esse rappresentano alcune delle più importanti forme di espressione essenziali nella vita quotidiana sia delle imprese che  dei cittadini e  che costituiscono il patrimonio di domani per le future generazioni;

A considerare che la qualità urbanistica, edilizia ed architettonica sono parte integrante dell’ambiente tanto rurale quanto urbano e che la loro dimensione culturale e la qualità della gestione concreta degli spazi debbano essere prese in considerazione nelle politiche regionali e provinciali oltrechè comunali prendendo ad esempio i momenti espressi di coesione comunitaria;

A considerare che l’architettura e la progettazione edilizia ed impiantistica sono  prestazioni intellettuali, culturali ed artistiche, oltrechè professionali, e quindi l’attività di progettazione dell’Architetto, dell’Ingegnere,del Geometra e del Perito Industriale sono un servizio professionale e al contempo culturale ed economico.

Invita inoltre la Regione e le Amministrazioni locali ad intensificare gli sforzi per una migliore conoscenza e promozione dell’architettura, della progettazione urbanistica edilizia ed impiantistica , nonché per una maggiore sensibilizzazione , formazione ed aggiornamento professionale dei Tecnici Liberi Professionisti attraverso il Sistema della Formazione Professionale Continua, a cui Ordini e Collegi di Area Tecnica anche attraverso il “Tavolo Tecnico” potranno contribuire con la collaborazione economica ed istituzionale di Regione e Provincia , creando  la sensibilizzazione delle Imprese, dei committenti e dei cittadini alla cultura architettonica, urbana e paesaggistica delle nostre Città e dei nostri Comuni;

Invita pure le Istituzioni Nazionali, Regionali e Locali a tener conto della specificità delle prestazioni professionali dell’Architetto dell’Ingegnere del Geometra e del Perito Industriale, con le rispettive competenze professionali che la riforma delle professioni dovrà stabilire  nel campo dell’urbanistica, dell’architettura, dell’edilizia e dell’impiantistica, nelle decisioni e azioni che lo richiedono ,attraverso consultazioni con il Tavolo delle Professioni Tecniche della Provincia di Forlì – Cesena che già da ora si rende disponibile a tale collaborazione;

Invita infine le Istituzioni Nazionali Regionali e Locali a promuovere la qualità architettonica ed edilizia attraverso politiche esemplari nel settore della costruzione delle opere pubbliche;

Il 1° Congresso  delle Professioni Tecniche della Provincia di Forlì – Cesena

I N S T I T U I S C E

Il Tavolo delle Professioni Tecniche della Provincia di Forlì – Cesena composto da: Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori, Ordine Ingegneri, Collegio Geometri e Collegio Periti Industriali e Periti Industriali Laureati.

Tale Tavolo Tecnico è composto dai Presidenti dell’Ordine Architetti Pianificatori Paesaggisti e Conservatori, dell’Ordine Ingegneri, del Collegio Geometri e del Collegio Periti Industriali e Periti Industriali Laureati.

Il funzionamento ed i compiti istituzionali del “Tavolo Tecnico” verranno stabiliti da apposito regolamento che verrà approvato dai Consigli degli Ordini e Collegi rappresentati.
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